
Sabato 25 aprile 2020 

NEL SENIO 
DELLA MEMORIA 
Diciassettesima edizione 

La camminata con la libertà 
dell’immaginazione
Progettazione e coordinamento 
a cura dell’associazione culturale Primola di Cotignola

- Cotignola

Ci siamo rivolti all’immaginazione, quella del 25 aprile, 
per caricare l’energia per il futuro.
E così è nata la camminata di quest’anno lungo il Senio.
La facciamo con l’immaginazione camminando in casa, 
nel cortile di casa nostra, nella strade entro i duecento metri, 
tenendo la distanza di due metri.
La facciamo con l’immaginazione dei costituenti che scrissero 
che la Repubblica deve rimuovere gli ostacoli delle disuguaglianze.
Con l’immaginazione saremo in tutte le tappe sull’argine del Senio, 
il più grande archivio della guerra e degli amori della nostra terra.
Abbiamo chiesto agli artisti che erano nel programma 
di partecipare a questa immaginazione proponendo 
il loro spettacolo.
La rete è oggi il mezzo più potente che abbiamo per sentirci 
più vicini, perché gli abbracci sono temporaneamente vietati: 
per questo l’appuntamento è sulla nostra pagina Facebook 
@nelseniodellamemoria.

Ci vediamo lì, ma ci rivedremo poi.

Ore 9 - Cotignola 
Le case, il fiume, i mattoncini
Di Maria Pia Timo, Roberto e Andrea Pozzi

Ore 10 - Alfonsine
I Radis, riuniti per l’occasione, 
cantano “quel 25 aprile”

Ore 11 - Lugo 
Senio Blues 
Vince Vallicelli canta e suona in anteprima il blues che 
è nel fiume, dedicato ai sette partigiani assassinati. Di 
Vince Vallicelli e Claudio Molinari.

Ore 12 - Borgo Pignatta 
Arsenaleide: 
Una lettura di Mauro Lamantia 
È il giugno 1918 e l’Italia è in guerra. Antonio 
Gramsci, che al contrario di molti suoi compagni 
non è stato mandato al fronte per gravi condizioni 
di salute, si ritrova da solo a Torino, dove continua 
ad esercitare la sua professione di giornalista. L’11 
giugno l’Avanti! pubblica una sua recensione teatrale 
intitolata Arsenaleide, in cui Gramsci recensisce uno 
spettacolo auto-organizzato dagli operai dell’Arsenale 
di Torino, una fabbrica di artiglieria. Commosso dalla 
rappresentazione, Nino (così lo hanno sempre chiamato 
in famiglia) intravede nell’Arsenaleide la dimostrazione 
concreta che l’unione delle volontà, in questo caso 
attraverso il teatro, e più specificamente attraverso il 
riso, può generare coscienza di classe e indicare la via di 
una politica buona, partecipata e libera.
Mauro Lamantia, attore ennese della compagnia Idiot 
Savant, legge Iacopo Gardelli, drammaturgo ravennate 
che ha recuperato e rielaborato la testimonianza di 
Gramsci. Il testo è un frammento dello spettacolo Per il 
solo fatto di essere vivi, della compagnia Idiot Savant, 
con la regia di Matteo Gatta.

Ore 13 - Masiera 
Pranzo solidale 
La cooperativa sociale San Vitale, il ristorante Akamì e 
la cooperativa sociale Villaggio globale promuovono 
per il 25 aprile un pranzo solidale e fanno arrivare 
nelle case una porzione di pasta uguale per tutti, da 
condividere a distanza (maccheroni al ragù o maccheroni 
pomodoro basilico e pecorino). Il piatto costa 5 euro a 
porzione e il ricavato, al netto delle spese, sarà devoluto 
agli ospedali. Per prenotazioni: www.akamigusto.it 
(chiusura prenotazioni venerdì 24 alle 10). 

Ore 14.30 - Fusignano 
Lo avrai, camerata Kesselring, 
il monumento che pretendi 
Ivano Marescotti legge la poesia di Piero 
Calamandrei, dedicata al generale Albert Kesselring.

Ore 15 
Affacciati alla finestra 
per cantare “Bella ciao” 
#bellaciaoinognicasa è un’idea di Anpi nazionale, che 
invita tutti a esporre il tricolore alla finestra e cantare 
Bella ciao, alle 15, l’ora in cui ogni anno parte a Milano il 
grande corteo nazionale. Anche noi ci affacceremo. 

Ore 18 - in diretta 
Ma ha ancora senso parlare di 
Liberazione? 
Conduce Samuele Staffa. Con Emilio Dalmonte
(da Bruxelles), Pietro Del Soldà (da Roma), 
Lorenzo Tugnoli (da Beirut), Mario Baldini 
(da Cotignola), Valentina Giunta (da Bagnacavallo), 
Lorenza Pirazzoli (da Fusignano), Anna Ghetti 
(da Fusignano).

PROGRAMMA: 

Comuni di Alfonsine Bagnacavallo 

Cotignola Fusignano Lugo

Canzoni sul Senio 
Quest’anno avremmo voluto 
presentare il disco che racconta la 
liberazione vista dal fiume Senio. 
Il disco è pronto, ma abbiamo 
pensato di rimandare la presentazione 
a quando potremo guardarci negli occhi. 
Grazie alla collaborazione con Radio Sonora, 
però, abbiamo preparato un assaggio: lo trovate 
sul sito http://radiosonora.it. 


